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Si pregano, i sif ,b 
boaati che sono in arre-

,-,-• 

pagameiiM a jo-
ler meWrsl iostora rmf^' 

quello della fazione lodale chepré-
dorniaa;,^!)^^ ciò dovrebbero esse-
fé privati dei voto ^^lìtico ed am^ 
Ihlnistratìvo. Guài per loro se si 

riiiiostraozQ del papa 
' ' ^ i 

^ . t ' j 

j. 

ne, non potendo essa rimaner̂  
pm oltre esposta 

••-.^i 

JiLì^.^f^ IISTI&0C;mi^^K«4 

Sotto la denominazione di bu-
rocraziaMSQBo connpresi tutti co-
loro che pfesxano Topera lòronti 
ser|^jo dello stato^ deÌl̂ .̂ ,provin-
c |§^ i lWlr i corpi morali d!pe% 
dènti dai governo. La burocrazia 
è una piaga p̂ :ofonda degli stisiti 

cieco istrumento in 

«f 

-•liì 

mano d^rìcchi dominanti per te 
liér soggètte e schiave le molti 
tudìni. E' dessà una forza morale,' 

^^SGstegno migliore d^gli. attuali^ 
governi costituzionali. A rigor di, 

I| impiegati non sono fii 
beri cittaamlj ed in tesi quasi ge­
nerale,. ser,p^^ qualunque gover-
nWèjpùbblicano o rhonarchico, na­
zionale 0 straniero, e si possono 
paragonare agli schiavi della gleba 
che passavano da un padrone al-
Fatro col passaggio della proprietà 
fondiaria, ilsjpccardo definì Ti^-
piegato « Non uomo, ma cosa, mac­
china. » L'impareggiabile Giusti 
nelle sue ammirabili poesìe dipinse e-
g]Ktì̂ «^ "̂̂ ® §̂» i'^P^égilJ, adora-

ui del Sole che risplen-
de sull'orizzonte pSìftìco, 

^ I 

ascrips^ero a qualcM as|ociazio-
ne avversa aU'attuale'^ma di go­
verno, (escluse "^rò le associazio­
ni clericali a cui il governo stesso 
Wlocchio dPWpa). 

Il vangelo dei governi europei 
d'oggidì è " questo : Gli impiegati 
dà me percepiscono lo stipendio^ e 
devono ciecamente obbSSrmiw^ 

Siccome ia vasta, liberticida e 
potente assocìfzìone dei gesuiti 
dipende dall'arbitrio del loro Gè r 
neraie, o^o|eglio dalla piccola cìft̂ -
gregazione che lo in sì pira e cir­
conda, cosi la burocrazìa è in pie­
no potere della raicroscopìca fa­
zióne plutocrafma da cui'^aipende 

Jamministrazione della cosa pub 
blica. 

Trattandosi d^lia nomina agli 
impieghi non Si guartia alla ca-

|pàcit%jf̂ ai titoli, ài meriti deiria-
dìvìduo, bensì alle raccomanda-
zioiii, al nepotismo, all'amicizia e 
forse peggio ttcora/ Talvolta vi 
fa capolino anche ili regionalismo 
0* spesso ;i!e3ser nato in una re-
ì8he d'Italia piuttosto che in un*ai-

tra è titolo^ suflìcieate per Tim^ 
piego. _ 

11: fiì^iiltimo, unico, ed àsMUo 
è istituzioni politiche si è j l 

bene universale dei cittadini, ali 
impiegati ii mezzo p^rcppseglìre 
uno scopo tanto suÉUme; percif) 
p^dropi |> (̂4ttadini, lo^ijipendenti 
gli impiegati. Invece nella praticaf 
accade tutto all'opposto, perche 
gli impiegati si crédono unaxasta 
pMvìlegiata, ! padroni assoluti e 

• ritengo^ì^ cittadini lor dipendenti 
e mdzzi^lft la iórq feliciti, p^r 
loro benessere. Cosi le parti vén-

^^ono proprio iavertitejiljìne di­
venta tà|!zÌQ, il mezzo fìnér^Wà-
drone servo, ed il servo padrone. 
Per convincersi %0^ basta;coa-
sideî àre l'albagia, 1-alWigia di al­
cuni impiegati; eglino si credono 
tanti sovrani, agcolgono i cittadini 
nel lorOiUfficio con pìglio maesto­
so, severo e burbanzoso e par che;, 
idìcgno: Guarda, io sonò tuo pa­
drone. 

OHI _ ^ 

Tale cpntegno non può dipen-
nòstro risòrginiénto eglino servi- id^re che dalla loro crassa ignp 
vano fedelmente rlTfsfria, il Papa, 
i Borboni ecc: oggi servono fe;i 
delmente il governo attuale: do­
mani servirebbero la repubblica 
italî ^na sé mai venisse proclamata 
nella nostra penisola. Il nostro go- ^ 
verno anzi, con logica la più stretta^ 
preferisce 4 servitori dei cessati 
governi a colorb cHff;%%*batteròn6^ 
le patrie battaglie, specialmente 
se tra le fila degli invincivili vo­
lontari garibaldini^ ben sapendo 
che come furono docili istrumenti' 
dei cessati governi, lo saranno an­
che di lui. 

Il promemoria che papjì PecoV nà 
alto mandare atls Potenze estere dal 

cardinale Jaoobinì, suo Segretario, di 
Stato', per laoc^Btarai dall'agitassipi^e 
anticlericale, e acerbo oltremisura. ^ 

Esso è Scritto in francese ed è aŝ  
piai lungo. Oomiticia dal constatare che 

due ministri han già, in pubblici di­
scorsi, dichiarato guerra al Vaticanosl 
n)entre aUrì, e DapreMa tifa questi, 
taceioaoi 

Il prdmerapria i^cpusa quindi il Où-
veriìo dl^^^rtì una politica àdòppi6 
fondo. 

ESSOILSÌ riasBums poi nei seguenti 
- ini 

Sì consideri che nèlrùltima^pon-
giura sarebbero,stati còinvoltj pa­
recchi generali # 1 Éiìgliaià gì! uf-
fìcialil Come è mal puntellato quel 
trono! 

Che se parecchi, republìcam a-
adesso gllgi,accostano, non possono 
che tcostringerlo a pronutìcÌEtrsi e 
porsi sovra uha vìa più liberale, 

iltànchi forse appunto che si possa 
dare il prìncipio^^tlella rcpubhca 
îrî mano al militW anzichàrii suo 
Iriònfo abbia a seguire per spon­
taneo volere del popolo. 

d'AmmmìstrazioW'di quella Società 
adi-giiifornaarsi alle prescris^iónf delio 

razione ^ulr espulaione dei nove fìlar-
monici, di cui già ebbi' a parlare in 
altra mia cornapótìqlnza^ 

Ben triéritata quésta ifiióhe 
ai filarmonitìi è questa^ la ifftfl!^' 
delle soddisfiaioni possibili contro i*iÌ3d'̂  
meritata offesa.'"' 

Vedremo se il 
^aiotraziotte f¥rà il 
VmanerG in carica Ì!I 
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(cL'tgitazione attualo è fomentata 
dalle sette rivoluzionarie e talvolta 
dai Governo, il quale, pur tehendoia 
a parte, spera che valga a stornare 
l'animo dei cattolici da questioni po­
lìtiche di un altro ordine* La perOdia 

.degli atei, degli anarchici, dei demo­
litori di ogni ordine sociale 'ha , rag­
giunto il cdlìilo. ita libertà spirituaìo 
del pontéfice, garantita ipòteticantìen-
te da' una legge fìttìzia e di pura ap­
parenza, è assolutamente sojTocata e 

minacciata ih tutto e per tutto. Una 
legislazione contraria al diritti inali 

tnabili della Cliiesa già è MU' inco­
minciata 6 gta peir essere prp^eguì-
ta. Le stesse leggi empio e persecu-

. Irici vengono ora ìritrepretate nel senso 
più odiosa e restrittivo e.sì dà nuova 

^(|tàno egli espediènti rivelu^idhalri già 
adoperati quando si sono-incamerati^ 

iT>benf degji ordini religiosi a soppfessi^ 
gli ordini'stessbf^È necessario che le 

^:ii-vy'^^r-' 

con que 
stl versi: 

j . mm-
Né a sinistra, né a dostra, 
0 Principe, 0 Repubblica, 
Terrei dalla minestra. 

E per venire al concir^^ quanti 
impiegati dei cessati governi con­
corsero alla redehzfdffP^lella pa-
tria 9 Rari nantes in gurgite vasto, 
Durante la gloriosa epop^Tdèl 

eiize ìnterìPéogano perché, nei di 
ri^i del pontefice sonò lesi'i diritti 
di tutto il mondo cattolico e di tutta 

•la società civile. » 4 Ì I ^ ^ .'--;. 
'̂""r Nel • prorn'Worif t3ffTOhcano;'Tfafl 
iviolente, oltre il splito T)tor,niello l^r 
vocante l'intervènto siraiàiefo- Si nota 
che "Ofentre rgiornali cattolici sono 

^sempre terrorizzati dalla' massonerìa, 
;loro spa^iracchì'ò" an^etìos^ dollu m'a%-
Bpti^ria nion si f̂  il pienppQo' ceuno 

'̂ nei promemoria. Cqioe va che tutta; 
la gderra al clericalismo è dei preti 
attnbuita, in buona fede o peripocn-
sia alla massoneria,^ che poi nel pro­

memoria non se ne fa verbo? 
La risi»03ta a tale quelito sarehbp, 

data dal fatto che il Vaticano^ sapendo 
che alla nfiàssoneria sono affigliate no­
tabilità politiche d'ogni grado e per­
sino quaiche^^ygrincìpe regnante, 'ha 
voluto evitare ^i toccar questo tasto 
per non urtare suscetCihUìtà e per far 
pili effetto. 

Come sì vede, T opportunismo noi» 
è l'ultima dote della diplomaVia cat­
tolica e papale. 

3 ottobre. 
A a a A x>:mi^ x Ai 
(W), ,Ts lóri sera al nostro Teatro 

Comunale da) Muncipio gentilmente 
concesso, a merito d|eU*egifegip mae-
^ , 0 sig. Valente, ed a tÒtaTe benefi­
cio' della Società Filarn^cn'ica venne 
datò un concerto vocale-ìstru(Eentale. 
Oltre ohe a due nostri concittadini 
sig, CJeifOnJ= (Baritono) e sig, Lance? 
rotto (Violino) vi presero parte il prof. 

fAsì Selva di Padova, Rossi di Venazìk, 
ijl sig. Sanesi 'maestro di Mirano ed 
JUlOiiiors sig. Stenborg non W il pre­
detto, mae^strp eig. Yal^nte, i quali 

» # 4^#ria 
4 ottóbre 

^M^^MMÀ TR ALIA 
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scólto'^MitdHó CK6 accorse numeroso 
à sentirli.; Lavserata fu Veramente: 
^filanto e 1* oi^.|g|i||mo regnai mlili 
senipre/Fur^no il^plaudJUs^iml 

;ti, Valente-Lancerotto,. Éiis Iq ro­
manze cantate con vbce' affascinante, 

infiaflatria eii\ afta <UUQ |̂̂ |Bt%r̂ Eg, IV 
fl|)ta8ta: per clarino dal Sìgv Sanesi, 
f^^éltro p?Z«o dal Lan cerotto. 

Qaari49 p^rò U ^ jmpa t i c^ . /nq^ 
amico Céroaì accompagpato dal pr9 
fesàor A. Selva caiit^ P^'^^ '^^XÌ2 
nisn'za ar Sei Vèndìfitìtà assai » 
reh del Mayerbeer) ^ poi il « Dio dì' 
Éiclf tìRelfiV"f;f&MCO,^,c>no?pr del Verdi). 
allora fu Ule un^^SuJbisso d'applausi 
che i due festeggiati dovettero rìpa-
terhe i pézzi,\é presentarsi jiiù e più 
vòlte al publico accliainante. 

$.eljEii dimostrazione di stima ed J 
affetto avuta dal Ceroni, di rî .onp'̂ il 
scenza e ringraziamento dal prof. Selva 
fu merìtatissìma, f^ anche spontànea 
•e.'sentita. ;̂ jŝ -̂. ' , . • ' ' • • ' • '-, 

Dopo dì che in; segno di ringrasia-
^moRto il Ceroni cantò a sorpresa la 
nota romanza (jle)l' Ernani sempre ac-
conipagnato dal gentiiissi|^g^ distinto 
suo maestrp. 

H) L'aduo detìPaiist d'amoiró ese 
guitb dWlià sig* Carola Oaroìli a dàV 
Uéhbirf^èdencO^ Bé^eaf f(̂ co echeeeia-
i r e U l l^tìéM evviva ^.jm^mW 
sala del ri'òstro Pplitéama. Fu «nà , 
véra fèsta. Noft si discute'più se'iidsì-
chè farf¥tizzatiiytópub'bÌico che pév 
là- prima vnlta siéM una finìt^'é^-l^ 
euzione, fra le^ sensaaìoo^ Viviasitóé 

'ebrezza voluttuose, grida, b a t ^ ' ^ l 
mani, ó non tfas'cùra nulla, pui;0 df 
manifestar» i l suo sentimento d'am-

imirazione, d'entusiasmo. ,^^^, 
; ;^uttórì1f? pèzzo magistrale del sî bW-
mt'Gounod fu cantate con qu'il'^ 
loTito, con quóUe smozzattìx^ lèi 
ìdelica|f,ffebili che 8|4.nsinaano nal-
ìranimb é fanno vivere di ricòrdi d'a­
mori 0 sp^,oti P vivi 

La Cflrolli e4 il tèster noìTt^^iìa. 

1^MP;^*PMW>UCO. certi chfoin^tta 
•l"yq«a luoge quel momptp subUd^ 
,'>jfebria, affa^cinq, ^̂ WoVaduèSi all'ex : 
**^"i de* sensi vivi d'amore.* 

* • 

li 

dall'Irte sar,li un veĵ o 'lìbordo per à -
drià che nò%4J?a.entich,8rà giammai 

fll'esecuzione cosi finita di quel subii-
(#>P, #Qito per par,ta,4||, due egregi 
••'artisti. • :; ;•;""; v^^"-.,,..,: 
^ U serata 4?anore delia slg.f* Ola. 
f i l i lo fruttò ovafi#ni,doni léìter^^rii 
e 49 fc | l lM,^ regaM preziosi. 

Ella può andare superba d'aver©^ la 
compagnia dell'esìqqio artista Bastar 
trion^t9 ntìU'artls diffìcile dff%èro 

jsppssiom cosi m c W , % M t ^ g f f l # 
eaìBi oitennero, dal pul?bUco Adrilsei 

Ai due simpatici e valenti inriMitì?i 
rati del palco scenico, un salutb'i 
un grazie, ed un augurio. 

. ì= 

tìì,. 
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Gli impiegati (sempre eccezioni 
a parte ben s'intendó*per tutto 
quanto è detto sotto il titolo di 
burocrazia) non possono esternare 
le loro opinioni, singolarmente po­
litiche: eglino votano sempre pel 
candidato governativo o meglio par 

ranza, giacchò la superbia n'è la 
sua figlia primogenita. Cotali im* 
piegati fanno alto ft basso secondò* 
il lo.ro libito e pretèndono dettar 
legge non solo ^tf lì inferiori': ma 

dbén anche a coloro che ocdiipanò 
un posto ben piti elevato del loro. 

A-hclie il l̂ i;o pòrtameffto fuòri 
édeli'uffieio dimostra a chiare note 
l'alto sentire di sé stessi la bo­
ria di cuisono rigonfi. 

Per dir molto in poche parole, 
*il fine ultimo, unico, ed immediato 
degli impiegati si è lo stipendio; 
e là maggior parte di loro sarebbe 
pronta a sji'yiré 

La reggente dì Spagna ha fatto 
grazia ai colpevoli deli'ultìm'a co­
spirazione. 

Mentre la reazione chiedeva per-
tinacemelW''sahgue e già pregu-
stavansì le fucilazióni, ecco intera 
venire la grazia regìa a diminuire 
i dolori dì t^nte famiglie. 

DolorosEiift̂ cosa invero i pronun-
ciahiehti militari in Spagna, poi­
ché'è il p.ppolo che deve fare le 
rivoluzioni' OTitre gli eserciti non 
fanno che far mutare le tii-annidi. 
^ Tuttaviat quel sangue avrebbe 
gettate nuove divisioni fra popo­
lazione e trono. 

Oltre che umano, quel fatto fu 
anche abile; la fucilazione di Vii- • 
lacampa sarebbe stata la campana.' 
a morte del domìnio dell'arcidu­
chessa austriaca nella terra degli 
hìdàjgos. Sagasta stesso avrebbe 
cesbato di infloìre, e così i liberali 
moderati avrebbero ceduto ai più 

è pa- avanzati. 
drone che loro assegnasse una pa­
ga maggiore. Quanti forse non 
rimpiangono, almeno in cuor loro, 
i cessati governi che pagavano più 
lautamente dell'attuale ? ? 

RE2I0. 

Da qualunque parte venga il 
bene î̂ pi raccettia-mai rileviamo 
perciò con comfilàtenza anche que­
sto fatto che però noh potrà se-
nonchè rendere meno lugubri gli 
ultimi istantkdeìli^ monarchia in 

àgna. •ti^^ 

^ € 

Codogriola al ^ ^ p T- Dimissioni 
Il einrfaoov.. sfa -rr.jPari'oco /urente 

Al^^^^ocii^tà Filarmonica, J 
La Compagniaî ,;̂ podpgno!a hf̂ ; ini-

giàto ìerséra al npst|,csiTeatrp Comu­
nale un corso di rappresenta^ic^nì di 
prosa 0 canto. 

Nel complesso la compagnia è com-
*ff l t l di buoni artisti, e potrà soddi­

sfare le,esigenze del PMMlicp Cavar-
aerano. 

\ I l sig. Padovani Francesco ha 
rassegnato per la seconda volta le' 

loDÌ̂ sìoni da Assessore e soprainten-
dente scolastico. 

Speriamo che ì padri coscritti avran­
no il buon senso di non rieleggerlo 
per una terza ^oUaiìpé; 

Anche il sig. Turri Angelo si è di 
messo da Ass^essore Comunale. 

Edjl nostro Sindaco continua l̂ ea 
tamétte a rimanere !« c^pcatìft^eervir 
dì trastullo sii colleghi della Giunt^à| 
ed al segretàrio che lo mona pel naso 
a suo piacimento. l«* 

Che brava persona il nostro Sin­
daco III 

, \ Il nuovo parroco, ad imitazione 
dì Ĝ  0. volle scacciare dal tempio 
scribi e farisei, 

Egli difatti mise alla porta gli at* 
tuali fabbricieri del I)^omo, ì quali 
ora gridana^'wd/25'e contro il reve­
rendo. 

y , La grande maggioranza dei soci 
dilla Filarmonica invitò ii Consiglio 

-jm 

^^4» 

5 ottobre 
_ j • Ha 

La compagnia d* operoUè Favi-
Fioravanti — Salvato dalle a-
que — Spettacolo d'opera -per 
la fkT^c^. 
F):®^comp3Ìff|i^4* operette coli 

che Favi FioravajiiìliSinti^ijia^^jdàr 
le sue produziookiVogliff 
tutta la cofiapagnu, giacche molto 
iprobabilmente verrà a Pàdova, A ^ 

Ve la presenterò/coifa lantèrna ma-
giea. 

La signora Leccaidi, conosciuta.aqg 
che, sotto il nome di Garb^tOi è uia4 

rasìiàde perfetta nella Dolffà JuanitQs 
negli Arn}i e Amori. 

Passa il ^iretro rappresentant 
sig.* Scolasi; un'educanda corre 
negli; ^fmi e Amorij con unsi vocina 
sottile 8pttiÌ6,o?ar«hei^urti;scup,ta"i 
e.ti fa fremere. Terzo ve^^H:^ign£g 
Manieni uti bravo appl^^tissimp^ 
*̂btìffo. Quarto vetro: La signora Lm« 
già" PagBy una grass..;. Ah cieloT"Élì 
si è rotta la lanterna; il; vetro rap* 
PUljJUtante la Pagay era tì'pppo.grao;-
do,'volli forcare e..v si ruppe li Kd ò 
uria fortuna ll tnmenti mi busch^rrl 
delle bastonate. 

f * 
l [ : ' i - l - ' J 

ler mattina cadde nel nosOT eanale 
un ubbriaco. Fu tratto a salvamcntp 
da certo V. Enrico, coadiuvato .^ 
altri, che per c a ^ ^ trovavano $uS 
luogo. 

Per la stagione della fiera sì rap­
presenterà nei nostro massimo teatro 
il Rigoletto QÌ Ì Pescatori di Perle, 

2 - ^ i : 1 . - - ' • ! 
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mL: Ftt scritturata fra gli aUrl ìa coìeWe 
Torrésella» Gi consta che l'Impsesà 
s'adopera indèifasBROftente perchè tutto 
riosca ij^issìmo. Speriamo che tante 
fatiche saranno pt>iJgar|a»»s'**'6 cor-
Hspoate. à suo temM' 'barleferao in 
jproposita 

m 

l:..vfc'. 
•M 

a l e . — Domenica prosima 
'mi parco del Collegio-convitto Jacopo 
BtalUoiplll Oivìdale, aV|à l"OgO ""» 
granc(e lesta di beneflcenaa con lotr 
tarla, balli, luminarie, ecc. Se i\ tem­
po corìiinua a mantenersi splendido 
come nei paBSixti giorni, è assicurata 
ro t ì f la riuscita della festa. 

, — Sì nota unMnsioUto rao-

s 

vimanta^4l forestieri che vengono go 
dorsi le ffelte viste e respirare le bay^i 

m 

i-'^pì 

- 1 . • 

: : ^ . l 
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samiche arie doìlo pittoresche 
ijdeV Leogra e deU'Àstioo.^g.: 

Peccato che l'impresa deJJ|*olitea-
ma di Vicenza non sia andata d^ac-
«ordo con là prosidonza del, nollfò 
'"Òciale, per lo spettacolo d'opera, poi-

è ne sarebbe derivato liUovo van 
taggio alla nostra cittì^. 

Si dice però che nel prossimo no­
vembre avremo spettacolo d'operette. 

l3«Ilss©^;i-^rvS' fissato pel 7 novem­
bre venturo un grande Comizio anti-
.clericale che , tempo permettendo, 
^sarà tenuto in Piazza V. E. od altri-
nienti nei ìoMi della società di Qm 
0astics^i,$^ì prevede che riuscirà ìm 

^.ponenttì^^j^. . • , , 
^ — M'ctrcolo operaio udinese, oUre 

pile conferenze istruttive, si danno 
dei iratteniraénti famigliari, con giuo­

c h i di prestigio,^i3ousica, ecc. a cui 
Ji^^preatano g ra tu ìUg ig^ - i soci del 

Hrcoìo, il quale ottiene («fite dxilci,. 
¥l43ottWr-i:,?tf»icesi ^ Ì » , p e r il 

lupvn spettacoÌ%.d'opera T impresa 
i n t r a la atessa ma cangierannd 

tutti gli artisti. ., ^^ 
— Ferve tra 1 consiglieri comunàlr 

gran lavorò di adunanze preparatorie 
l ^ r la discussione suU' Acquedotto. 
Crédesì si addiverrà ad un componi-. 

amento che accontenti il desiderio del 
àeàa e salvi la Giunta. 

Non abbiamo scrittoL^uÌlW|6n^i 
sulla crisi municipale perchCTÌhimo 
nostro l'avevamo dotto intero prima 
e per^^J sapevamo che qualsiasi con­
siderazione non sarebìbe giunta che dopo 
la seduta preparatoria dei consiglieri 
comunali; r era spàzio gettato via, 
mentre lo spàzio, specie in certi gior4. 
ni, è tanto prezioso. 

l^^^ganeo fu invece d'altro parere 
e spiiftìrò alcune f r a s^e r tentare di 
rilej!||^4%ilàflf tra contraddizione per-
che nói, uominifefdel progrosso, ci ac­
costiamo al'gruppo dol raccoglimmito 
anziché a quello àoiV andare avantu 
Ci sono tanti modi, egregio confra 

• • \ 

tello, di andare avanti'e chi ha letto 
i nostri articoli avrà vedutOi^come 
noinìrillndiarao realmente di andare 
avanti sul serio con saggio riforme e 
provvidi lavori, ma non intendiamo 

tìi'-

gli Impiegati. E òhi crede cbwl te re 
la Vérit^^uando col dirla ^ n si 
inaspriscano inopportunamentogli aniii 
mi e non si intralci l'opera dei vo­
lonterosi, sia opera s&vìa e patriotti­
ca, faccia il comodo suo. 2» 

E su questa disciplina G*é molto a 
dk^ per qualcuno^i^noi anzi sempre 
sostehbmnìo imparzialmente anche la 
cessata giunta municipale allorquan-i 
do agi in questo Bonso; e certamente 
ì morti; in mezzo ai lóro errori, po­
tranno riguardare con compiacenza 
alla rifS '̂ìàia delle guaiiidie municipali 

1 ' ' ' ' r ' 

da essi operata non ostante^tutti gli 
ostacoli loro frapposti — riforma che 
face sentire la necessità dì altre pa-
recchìa per cui occorro però la stessa 

'-! " • ] ' . . 

energli^jChe il ColpiWèperò per quella. 
Sa si costì tuiràuna giunta che vof Ila 

questo sul serio, noi uominià^eì pro­
gresso e dell'ordine, siamo con loro. 
Dol resto è supi^rfluo entrare in det­
tagli ; come dice la Venezia certi 
fatti sono noti a tutto il mondo, come 
è una verità indiscutibile che nelle 
cHsi municipali i pii> indifferenti dà • 

ranno dell 
• - ^ " 

IV a mente a le ili 
é 

mtr 

i ^ 
il faro tanto per fare, a casaccio, per ,*̂ ŵo essere gh xmpiegatl 

rStf^Pb- : 

tm'»: JBs*©. --̂  Bomonìoa ci fu il ban­
chetto d'àMìo al pretore Fano, aV te­
nente dei carabinieri De tiguore ed 
ai cancelliere della Pretura Bonturi-
li), traslocati, come si sa, rispettiva* 
mente a Vimercate a Céfalù ed'a Le* 

nego. 

^love. *— Il primo s^gio datosi 
Ila Società ginnastica piovose, ebbe 

un eaito felice, ^^^ 
L'egregio signor Gennari Da Lioo 

resiedeva la festa. ^ 
r^nsÌ«l®^tMriìi della bandiera il 

fdente disse brevi ma toccanti 
parolef^):ìscuotendo gli applausi del 
pubblico tMm 

- h . i - ' i . - i i - . 

M^evitare incagli nell'ordinato 
Eamento dell' amministrazione 

del giornale^ si interessa 0anU, 
^spèdendQ porrispondenze, o inien-^ 
dono fate ordinazioni di copie, ^a 
volere aggiungervi il relativo im­
porto. 

" - . v " 

favorire singoli interessi. Noi abbia­
mo sempre in mira soltan|i3JFfublico 
interesse è per noi le persOne,^ce lo 

\ ^ | t 1 1 ^ ^ ^ ' V ' • I b ' ' I l 

creda,plKprio non c'entrano senonchè 
come incardinanti uno o Taltro si« 
stema. 

Veda anzi come dal più al meno, 
fiiamé^'kccordo colia 'Vé:nena che* 

mei fondo, ha detto evdice quanto di-
- P I J I - ^ \ I ^% 

clamo noi; anzi ci parve che allO; 
stesso Euganeo certe riforme nella 
burocrazia comparissero necessarie per 
quanto voglia ' negarne V influenza. 
Anzi ci piace riportare qui alcune 
fiàgge parbl^aello stesso periodico 
veneziano : " 

« Non mi faccìowcertamenté a; 
..fendere quelle veramente strane nòlF! 
I che,SI mandano alÌ'4c2na£tco, ma non 

' • - I , ' ' I - * ' 

per ffissto miiE^yijica ch^ipj^^ndo ca­
lici per fischi. Sarebbe come preten* 
•dere che io prèndessi Danièietti ispet-
tore capò municipale....^r il più os­
sequiente impiegato del mondo o le 
guardie municipali per-.ì̂ st̂ li proverbiali 
svizzeri del Papa, se si avesse la esi-

enza che mutassi gli apprezzamenti 
ib sottacessi fatti che sono ì̂iiSiti a tutto 
il,mondo. Ripeto che,.come in tutte 
le cose dove e' entrino un poco le 
passioni umane, anche qui ci fu e c'è 
ancora della esagerazione, che non si 

JmUà di deiilU atroci né dì mali in-
curabili; ma confermo che nn po' di 
disciplina a tempo e luogo mantenuta 
farebbe star tutti al loro posto, e che 
nelle crisi municipali ì più indiffe­
renti, (perchè ciò è necessario anche 
amministrativamente) devono^ essere 

lifeSW-
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Iconsigliori radunati lori chiesero 
una dilazione di otto giorni per la 
seduta pubblica. Ma non sì otten­
ne; ormjli ^̂  questione è posata 
non di uomini ma d'ideo. Né nostra 
è la colpa doU'attuale incertezza se i 
nostri uommi vennero quasi tutti scac­
ciati dal Consiglio Gomunale,^^,,se 

ìò non possono far valere ivi di­
rettamente queste idee, mediante le 
quali sì potrà ancora avere un'am-
niinisltazione seria ed ordinata. 

parlare poi dei nosivi ot^ii.,. via! 
non è serio per chi ci conoscel 

Mimée a l m e r i t ò * — Il fìaS^a-
nello ieri l'altro (3) presentava un 
aspetto festaiolo e gaio; solennizza-

^vasì la ricuperata salute del vicario manti. 
Perinello, ch^^^|;azìe le indefesse curP 
.del bravo dottor Gaetano Bizzo cui 
e contro il morbo terrìbil tanto » e-
roicamente*^!otfÒ, ottenendone bril­
lanti effetti. 

Una bella poesìa 3lj0ggeva,a(L*3gni 
cantonata ad_onore del bravò dottor 
Rizzo, a cui porgiamo noi pure, as» 
sieme.ai dovuti elogi, le nòstro 6in-

001 mezzo di qnòsto porlo 
ranno date ai^aloghe istruzioni polla 
parionKajla Padova. 
' I l iosm^ì^ €ko.irarÀ« — 1\ Secolo 
di Milano riceve e pubblica ìa se-
guente oumunìcazìone telegraficl^el 
gabrifìètto del New York Beràld: 

« Una corronto atmosferica, attuai-
\ I 

mente a Haliftsx, arriverà sullo costo 
della Francia e dell'Iiighilterra il 5 

r 

corrente e cagionerà disordini atmo" 
sferici. » 

I j 

:^|tsiUif|:— Fino dal luglio decorso, 
allorquando la ei^|^emia di vaiuoio 
ebbe, dopo non lunga tregua, a riac* 
cóndersi, veniva nuovamente, aperto e 
continuato un corso straordinario di 
pubbliche vaccinazioni e rivaccina 
zioni. 

Malgrado però lo raGComandazionì 
ripetutamente diretto alla popolazione, 
sìa dal Mojamif̂ ^ ^̂ ^ pubblici avvisi, 
sia dai giornali cittadini; malgrado 
le zelanti prestazioni dei medici vac-

r 

cìnatori, il numero degli accorrenti 
non corrispose invero a quanto si a-
VÓVA'diritto a presumere, di fronte al 
già segnalato perièlio di una^ 
giore diffusione del morbo. 

Ora si va ad intraprendere la pub 
blica vaccinazione ordinaria di au 
tonno. 

In tale occasione vuoisi ancora una 

wmr 
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follft^^lir caldo appello ìu particolare 
ai capi famiglia affìnchè abbiano con 

1 doverosa sollecitudine a sottoporre la 
Moro prole a codesto valido mezzo di 

n I 

preservazione da una raaUtUa, che 
anche quest'anno ebbe già a mieter 
più vite, e che in coloro i quali pur 
giungono a superarla, lasĉ iŝ  troppo 
sovente incancellabili traccie défdP^^ 

cere congratulazioni. 
r ^ > f - ? i 
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R e d u c i FaftrSs S i a i t a g l f è . 
Nella riunione di ieri a sera venne 
deHnitivaments stabilita la gita a Mon>' 

> 

selice, avendo il numero degli aderenti 
oltrepassato qaello prestabilito. No­
nostante, il segretario della società 
Antonio Mattiazzo si fa un dovere dì 
avvertire quei soci che non si fossero 
ancora inscritti che saranno in tempo 
di farlo sino domani giovedì ore 3 
pom. trascorso il quale termine, sa^ 

•i'j 

1 3 ' : 

SATURNO UE SCOTTI 

SEGUETI DI PUBBLICISTA 
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Con Ottavio non erav&mo punto in 
Wtimità, eppercìò alia sua inesplica­
bile confessione, non aggiunsi pa­
rola. 

Nella città dì provincia, le cono-
eceu?j^,^ono una nBcessìtift] per am­
mazzare le lunghe e tediosa serate 
d'inverno a furia dì terziglio e hi-
gìiardo. Si accattano • dappertutto, e 

"numerose dinanzi alla cattedrale per 
L I . ' 

l'uscita àeU'uJtima messftì sotto l'a­
trio del teatro a rifuggire le criti­
che già lette sopri i giornali di Rò-
ma, e sbocconcellare il ghiaccio ar-
tifìcialo. Ve ne sono poi sempre di 
bone combinate, quando prende l'uz­
zolo di un festino 0 di una ronda not­
turna. 

Queste benedette conostìlhtQ sbu­
cano immancabilmente di contrat-
t e i ^ ^ s e di notte vi trovale in qual­
che via prediletta per domandarvi a 
bruciapelo : eh I... una ftaBchetta *?... 

E si prendono pure la briga di^Wéa-
mare sopra quell'incòiffro un'avven­
tura, da pispigliare al caffè. 

Ottavio appunto dovette lasciarsi 
sfuggire qualche accenno del nostro 
incontro sotto quel portico tenebroso, 

r 

perchè una sera m'imbattei alla sta-
zìone c61' un amico il quale mi r:|̂  
chiese con tono di mistero: 

-^^Hai fatta una scappatella a V,»,?, 
— Peccato...! sono stato invece a 

B... dove sperava dì scoprire la don-
nìna ch.e tu... ingenuamente mi pre^ 
vieni trovarsi a V... . ' 

^ 

L'amico rimase punto sul vivo, e 
sorrìse di quel sorrìso, che non fa 
buon sangue. 

••••n 
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Una volta riuscii a mWtere assie­
ma con Ottavio un grosso ruzzolo per 
raorito dell© nostre stocche fatate,che 
mandavano d*sGchito in buca le palla 
avversarie. Quel comune tesoretto, 
ruppe al(iWft't6 la riserbatezza, ed 
usci fd^ri^quella schietta araicitfl che 
sovente si manifesta fra due nature 
opposto, forse per l'identica legge 

I J r " 

naturale dei contrari, da cui scocca 
la scintilla elettrica. Ottavio mi pro-
îpose tre partite a carolina per deci­
dere il possesso delle spoglie che 1 
vinti imbronciti ci avevano abbando­
nate non SQiìzix rampogne e sfido. E-

sìtai alquaf$b conoscendo U sua su-
pefiiàrìtà: ma era destino che al, 
prim'f^'capitolo del nostro incontro ro­
mantico ne dovessero seguire altri; 
ed accettai, lusingato di conoscere più 
addentro il segreto del mio rivate. 
G*era il fumo di un romanzetto, e la 
impazienza di vWirne la trama, mi 
rosolava. Mi accinsi perciò con spa­
valderia al gioco provocando addirit­
tura il mio avversario. Il cognac, l'at­
mosfera calda e satura di odori acuti, 
i lazzi del tavoleggiante, ci eccitarono 
èHtrfmbf al punto che' il dtapson era 
salito al massimo nella tèrza parlata. 
Un tono più alto, poteva essere una 
strappata irritante, un offesa, ed il 
gioco ricominciò con un eccesso di 
rigorismo per le pose, le battute, ed 
il computo dei punti. Anche il tavo-
' • • ' I ' , 1 

giante aveva sentito l'odore della 
polvere, e lavorava faticosamente di 
tattica. Io mi difendeva tuttavia con 

j I 

burbanza misurata, mentre Ottavio 
mi combatteva con accanimento im* 

Devesì inoltre ricordare, che per 
effetto delie vigenti disposizioni di 
legge, nessuno può venire accolto nelle 
scuole pubbliche o private, nò otte­
nere pensionii^o Buasìdi per mantenersi 
agli studi se non dimostri con certi-
ficato, i l avere subito con effetto l'in 
nesto vaccino. 
:,,Le vaccinazioni e rivaccinazioni a-
vranno luogo (giusta la indicazioni 
qui appiedi) nei giorni che verrannc)̂ ^ 
precìsati dai rispettivi medici dì cit'-
coridario e ricordati dai giornali cit­
tadini nelle seguenti località : 

S. Croce e S. Giustina, nella Log­
gia Amulea, dalle ore 11 ant. alle 12 
meridiane. 

Ognissanti, prèSBO la chiesa di S. 
M. IconÌB, id. id. 

Cattedrale, presso il Vescovado, id. 
Servi, ^orresino e Filippini, presso 
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dìo evo del Giocosa, in cui avevano 
la virtù che Odiarsi cordialmente. Ma 
Ottavio mi disarmò con un'sorriso a 
fior di labbra, ed io, vergognoso del­
l'inconscio eccesso di geloso risenti­
mento, gli corrisposi ridendo. 

I* c h i » di S. ^ ^ ^ ^ S a r t i r e (Fi 
lippini), dille 12 roer. alle 1 poji 

Eremitani enflSofla, presso la scuoia 
comunale dì S. Biagio, id. id. 

S.^Francesco, rimpetto. alla chiosa 
S. Francesco, id. id. 

Carmftli S. Andrea, S. Benede|!t%^ 
e S. Nicolò, prèsso la chiesa del Ì!a,r-
mino, dalle 3 alle '^ìi^m. 

I cittadini ne sappiano approfittar© 
ben meglio: che non abbiano fiiitoper 
le vaccinazioni straordinarie. 

I ^ 

emeasftarl. — Nel 
Torno 15 ottobre corrente si apriranno 

in questo Comune le scuole elemen­
tari muschili, femminilLejDÌsto^iur-
nojjjerali e.festive. Le ìacrizloiir pei 
fariciulìi e per le fanciulle, ì cui ge­
nitori chiedono che il Comune H prov­
veda gratuitamente dei testi e degli 
oggetti di cancfilletia, seguiranno nei 

'̂ (giorni 15, 16, 18, 19 e 20, e per gli 
altri alunni e per le altre alunno dal 
26 al 30 dotto mese, dallo oro 9 ant, 
alle 12 merìd. nelle rispettive scuole. 

Eicordasi ai genitori e tutori I* oh-"" 
bligatorietà della frequentazione delle 
scuole per coloro che hanno com 
1 sei anni. Ali* infuori della^c 
torietà noi pure raccomandiamo ai 
genitori e tutori questa frequentazione 
tanto più che buoni maestri vi sono 

I I ^ 

in Padova e bisogna approfittare di 
quello che ai ha, se tnanca un indi 

,j rizzo superiore dì sorveglianza. Ma 
anche a questo àSivèremo, se riu­
sciremo a porre ordine nella buro­
crazia del nostro municipio che ha il 
sangue inquinato da tante piaghe ul" 
cerose, e che esige cure radicali. 

.^€ai8"o ^ a r i l » ^ I . ^ I . '— Nella 
^W^media di iersera « Ì | ;ba rab inf 

piaS^Oast l f» avremmo occasiono di 
apprezzare una brava attrice, la sì" 

Ignora Bo^ntgjio. • ,^^ 
Ha r e c i ^ ^ la sua parte cOn brio, 

con vita, con vera anima di art^lf, 
Le nostre congratulazioni sincere' 
. Qctmvati fa un generale comme 

kìU Class di asen risate omeriche. 
I - , , • . I ^ 

Cavalli fu: oggeUo. dì vivissimi ap-
plausi. Più che^f l tare lWim il tipo 

^4i il/assineJìi^^Staisli'àj oV^Ja oonti^ 
nuazione della commedia. 'VoeUarao 
sperare di vedere uh teatro pieno 
zeppo come iersora. 

mmvT' Intanto per sabato la compagnia 
d'operette c o n d o ù a ^ ^ ^ ^ a m o Favi 
darà un corso di rapprfìS0n^^ionì.^||i 
bene in meglio! Le nostre lodi alla 
solerte direzione^del teatro I 

— Questa notte venne 

i i - - r 5 ^ i 
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0, e pfa sr»&: come non aveva 
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mai perduto al miliardo. 
— Decisàmonto sarò più fortunato 

in umore se perdo al giuoco I 
Lo guardai minaepiosD, ed egli i-

stintivamente alzò la stecca, nell'atto 
fehe io aveva||jj|mp"g'^^^* ^* mia. Ci 
trovammo dM, l'uno conti^Ò^raltro ar»' 
mati, per impeto ìnvo 0, come 
due cavaligri dì quel, benedetto mo' 

Quando uscimmo dal caffé, faceva 
un freddo da lupi. Lo raffiche impe­
tuose sollevavano attorno alla statua 
in bronzo di Cavour dei turbini di 
neve, rendendola cosi un informo t 
locGO sorgente nel biancore della de­
serta piazza. OttiRvio rabbrÌ||dendo 
iniiìfò il suo braccio nel mio con una 
tollecitudine violenta: e, come se a-
vesse presa una brusca risoluzione, 
ruppe il mutismo, che perdurava dalla 
inesplicabile scena drammatica del 
bigliardo. -

— Non farmi quel viso gocciolo" 
no!., e rispondimi sinceramente: sei 
innamoralo di Lucia? Non smaniare 
così,.. È vero, io %\on sono un tuo a-
mico del cuore per avere diritto ad 
una confidenza tanto delicata, ma 
credilo, aento per te ul t ; viva simpa­
tia, ed ho piacer© dì averti per^fi-
vaie... 

— Reciti bene la tua parto dì go­
loso, per trarmi nella pania... 

— Non scherzare... te ne prego... 
Ei:U voce di Ottavio ebbe due in-

Afri* 
I r " f h^S*TÌV7^^ '" ~ 

arrestalo*certo C. Angolo perchè con-
^ I I 

travventore alla ammonizione, ozioso 
e questuante. 

dfiaa n i ala. — Il bagno di mare..., 
• "•^&l--r^;liirb 

in cas^ 
• I • L - I ' " - I ' 

flessioni COSÌ stirane che mi produsr 
sero tin pr^londo turbamento nel 
cuore. 

Poi proseguì insinuante: 
— Mi riconosco sai, che sono uno 

.scapigliato, ed è appunto la coscienza 
dì me stesso, che mi suggerisce. • 

— In .vino verìtas... soggiunffff 
troncare una confessione che non mi 
lusingava troppo. # 

— La tua sentenza non calza, ri-
cordati che abbiamo bevuto del co-
gnacl 

* 

-jf 

Successo un altro lungo silen 
imbarazzante, poiOttiìvlosì sciolse Sii 
mìo braccio. L'iunamorato assomiglia 
all'infermo che sovente, per sentire 
se diminuiscono le sofferenze, si mo­
lesta con sfilzi dolorosi. Io rìcon 

F I 

duseì Ottavio alle sue confidenze, chie 
dendogli con indifferenza: 

' ri I 

—- Oh, che? hai perduto il Alo 
delle lue idee? 

— Tu che ti picchi di letteratura, 
dovresti abbozzarmi un romanzetto... 

— NSr quale tu ed io saremmo gli 
eroi? Carina dfti/vero! 

Ottavio comunque contrariato, mi 
richìose: 

— Rammenti quella twl aera? 
<— Di quella tal Genetta... 

[Continua,} 
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-- Bernardino, pei*cne stamane av 
messo meno acqua nella tinosza? 

— Non s'è deciso dì variare Torà 
ÌHQÌ bagno? '-^^^' 

^̂fE dunque? 
— Ho preso esatteliiformBzÌQgii^ 

ail'Orà deU'fllta marea l ^ Ì | u e del 
mare aumentano di per se stesse 

^̂ ^̂ ^̂ ^̂  iiano discrei^MÈ'arl e pr. 
Sem prè favoravoVi ai detentori. 

A Torino affari più atiivjne prezzi 
JniJfiaizó nelle sete a nei bojszoli. 

•mm-rfl-iwi4''r-«4Vi 

aSi»H«5lt4lno d e l l o B t a t o €ftw 
^ • dééè Ottobre . ^ ^ . - ^ . 

Bil^HcUtì s MasicUi N. 0 - Femmine o. 
•m 

^̂ ^̂ ^ ;al;rSaiffl4Bal. — Venturini Adria* 
So^fu Francesco, possidente, con Mito 
Angola dit#GiacomOj posi3iilonte di 
Padova — Parmigiani dottor Luigi 
é\ Angelo, possidente di Piacenza, 
con, GiusbortiGioiia dì Antonio, civile 
di Padova — :̂,Ravà Giusoppa di Al­
vise, R. irapTègato di Venezia, con 
Polacco Fanny di Marco, civile dî  
•Padova.. '-^mmf": " • -̂  

^ItìiPiSI, -^ Andreota Massimo fu 
Slefano, di anni 31, impiegato, celi-
I f . . . De Mari Effiitia di Isidoro, di 
anni 16, sorta, nubile *- Varotto Bo-
teiia Brigida fa Domenico, di anni 
S3 i f t villicft, vedova — Minciiio Gia­
como fu Giusto^ diianni 71, doineati-
(Bo, vedovo -™ Tedesco Borto\ami Ma­
fia fu Francesco, di anni 77 ì\% ca­
salinga; vedova — Favàro Graziosa dì 
MarcOj JL j iMk^" Colombo Andrea 
darlo fu VmcénzO, m anni 77 1\2 sarto, 
celibe — Castellan Maria Luigia fa 
Tomaso, di anni 70 casalinga, nubile 

— Un bambino esposto. 
Tutti ^aWadova 

^ 3 

kA Liverpool in ribus­
so, tanto \ prónti quanto S futuri-

A Nuova York in ribasso il Mìd-
dìini^ futurb^M-'-

Ad Aleasanclrìa d'Egitto tendenza 
ai ribaBSo.^^p,-

A Bombay prezzi farmipOftuaft !e 
notizie sfavorevoli al raccolto. 

Cffirsii. — A Milano lo mastre da 
L. 120 a 135 al qUìnt,-(nuovo rialzò); 
le soriane da 90! a 115 (iavariuto)) di 
vitello da 130 a 155 (nuovo rialzo); 
le ovine da 80 a 90 (invariate) le sui­
ne a i l o (invariate). 

é espulsioni delle mouacbe con­
vìventi ìllegaln^e|i,̂ ^ nei conventi di 
Santa Fiora (provincia di Grosset-
to) di Anagni (pro.vìr^: di Roma) 
e di Trecat^(pi'ov. 3iT*ìovara). 
^^nnunciasi poi esser prossima 

la pubblicazione dì un elenco com­
pleto di tutti i conventi che per 
ordine dei ministro guardasìgi^*] 

ranno esser sgombrati, e il cui' 
numero supera di molto quello 
dato nei giorni scorsi da alcuni 
giornali. 

^ t ^ ^ _ j , 

, «-. —• Il nuovo atteggìf 
minoranza nel Pariamon 

8 toE-Ièo I t o l l a sao 

F"nT.'Jiì. 

V'.-. 
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— In questo mondo non v'ha un mala 
asGoluto e positivo che non giovi ad 
alcuno comò non v'ha un bene com­
pleto per tutti, cioè che^J,rt!'^no non 
danneggi. Il colera morbus che nel­
l'ultima .epidemia in Italia e speoial-
mento a Napoli; ha fatto si grande 
strage, producendo tanto spavento e 
desolazione, pure ha fatto grandi vag^ 
t '^gi. Primo fu quello di far cono-
scare al mondo che v'hanno in Italia 
cnorl genoròd e disinteressati non so­
lo fra il'popolo, ma anche neĤ ó sfere 
alte ed altissiipafo e**" f***** patenti 
che ognuno riverentemente ammira.^ 
—̂: L'altro è quello d*avere illuminato 
governanti e governati intorno alla 
pubblica ìgièiio in modo che, per la 
tornii di etìsp 8,y^pn potute emanar 
ieggì provvidissime, alle quali senza 
ciò non vi sarebbe riusciti, « f̂lft̂ V 
mente iin altro grande vantagllW^ffB-
dotto dal colera fu quello d'aver di­
mostrato flvìdent^;entQ che lo Sci-
ropob di Pariglìria composto del dott. 
tìllWthì Mazzolini di Roma cosi po­
tente nel distruggere tutti gli altri 
parassiti del corpo umano, previene 
mirabilmente lo sviluppo del colera 
come viene dimostrato dal fatto^^fche 
coloro che usarono preventivamente 
la parjgbna, rimasero illesi nell'ulti­
ma epideoiia colerica a Napoli. P r e -
ahiaoio di fruardarsi aalie contraila-
tìoni che vi sono delle dannosissimer 
Sì vende a lire 9 la bott. Stabilimento 
chimico M8zzplini,^^ma, via Quattro 
Fontane, Ì8. 

Depositi in Padova prerso la dro­
gheria Dalla Baratta, Via ex Pòrtici 
Alti; farmacia cav. Ròherti —-,;Vi-
cónza farmacia Bellino "VdlM^^^Vtì' 
nezia farmacia Bòtner — Verona dro­
gherìa Negri. 

Per muovere contro i Turchi che 
volevano estendere i loro domini nel 
continente europeo, e maomettizzare 

ij,Popoli, iniziata dal popa Gregorio 
'Xill, sì formò una potentifisìma legs, 
nell^j^iqualo entrarono i Veneziani e 
gli SpagnuoU. f'gfl̂ i#,̂ ifê ,ii 

Q^e,||a lega che era comandata da 
Don Giovanni d^Auatrìa, ^fig'm natu-
rixle di 6alÌo V, fu q u e i r e h o vinse 
la famosa battagli^ dì Lepanto in cui 
mirabile parte s'ebbero i Veneziani, 
guidati dal venerando settauKonario 
Sebastiano Vernerò. 

Gli effetti di detta lega avrebbero 
portati altri vantàggi aV criatiai^i, se 
per maligne insinuazioni contro fa He-
pubblica, non ,fosse sorto dissapore 
tra questa e B^n Giovanni, il qualar 
sciolta la lega, si atlontaqiò dagii al­
leati; ciò che f^^adde appunto qiie« 
sto giorno >̂ el 1572. 

La Bifcfg^a osservìache il lin­
guaggio più recènte della i^ord-
deutsche AUgemeine Zeituiig ac*^ 
centua il riavvicinamento della Ger­
mania conila Russia. 

QuÉiStMItìa^o accordo a pregiu­
dìzio ct,eH^stria porterà un mu-
tapiento generale nei rapporti fra 
le potenze europee. 

^ 

Ultalie, commentando un arti­
colo della Norcldeuische AUgGmei-
ne Zeitimg, organo personale di 
Bismarck, rileva come secondo il 
pensiero dì Bismarck Wtaììa non 
possa essere alleata della Germa­
nia, richiedendo questa che 1 rap­
porti con l'estero delle sue alleate 
non subiscano la influenza delle 
maggioranze paYIamentari. . L ' 

UÈ po' di tatto 

m 

i^^ 

pagnia milanese Oaravatti - Cavalli, 
rappresenta: 
El Veglion del sahet grass — La 

mè'j manora de lassa la morosa ' 
Massinelli in vacanza ir Ore 8 " 

— A Bibera (Sicilia) vi è un uomo 
che d^ma da circa un biennio, sve­
gliandosi stìlfaiil mezz'ora ogni 12 
oro per ristorarsi. 

Questo individuo è un tal Oapuccio 
Gaetano, nato a Napoli éfdomicìliato 
à Bibera. / 

Interpellato dàlMpttora Nicolò Gal­
luzzo, rispose che pe^scommessa dor­
mirebbe per na allrò lustro, aenK% 
svegliarsi roaì. v©:̂ !-.. 

Caserta alcune scintinelle partite dal 
fumaiuolo di una locomotiva causaro­
no r incendio di un vagone ferroviario 
carico di sedici botti di alcool. 

Il danno, comprèlS^il vtfphe bru-
ciato, amonta a circa 17,000 lire. 

«»|prIcs!S^at«»»"- Sabato Qbbo luogo, 
una duplice esecuzione capitale a 
Denis del Sig (Algeria) e avvennero 
due incidendi d'una crudeltà rivoltante. 

Due volte il boia fece invanamerite 
cadere la mannaia sul secondo condan­
nato ir̂ ĉui collo non si era che a 
metà tagliato. Il carnedca prese una 
sega e tentò ma inultimente dì distac­
care la testa. Egli ripose il condan­
nato sotto la^Éghlgliottìna che cadde 
due volte prima cho la testa rotolas­
se nel paniere. 
. Siiis» eia® ^éìsiniisià l^amasg^stel 

"- A Brest corto Rióu, impiegato di 
commercio, ha ucciso, 'Wediante un 
colpo di.cpltelio alla gola, l'amante. La 
carotide fu completamente tagliata e 
la morte fu presso che istantanea. 
L'uccisore fu arrestato. 

iln diplomatico pubblica nell'O^s 
opinione un importante articolo. 

Accèhna alla possibilità di un 
accordo fra FAultria e la Russia, 
perchè questa vada a Costantino­
poli. 

Ciò rovinerebbe l'Italia, toglien­
dole ogni influenza su quei alari: 

Il Trentino e Tripoli sarebbero 
l«tistimcente competiso. 

Fu errore l'andare a Massaua 
Lo sarebbe pure Tandartì a Tri-

Dobbianao - - ^gpcìude l'articolo 
amìqarcitla Turchia e cercare 

lo staiu quo nei Balcani e sul Me­
diterraneo,. 

mento 
to desta profondissima impressionala 
nel pubblico. Essa dichiarò staa^ 
sera che condanna i mezzi sediziosi 
di Ruiz ZbfUift. Si impegna a rìspet 
tare la legalità attuale* 

Le autorità francesi cominciarono 
ad aiutare le autorità spugnuole per 

l4,mpedire l'invasione in Spagna da 
parl^di bande sospette. 

Si è ristabilita la tranquillità lungo 
tutta la frontiera dì Catuljjgna. 

Maali^kl, 5 , -*- \ condannati a 
morte furono gram|i , 

, &. — La Wovddeufsc?i3 
combattendo il, Pester Lloyd qho con­
tinua a considertivo l'alleanza colia 
Germania, dal punto di vista di una 
subordinazione assoluta agli interessi 
dell'Ungheria, dice che la garanzia^ 
della durala dell'alleanza tonaiste nel 
fatto che l'alleanza fu conclusa fra 
monarchi e non fra parlamenti. La 
Germania ha bisogno per la sua si* 
'Curezza, che i suoi rapporti esteri 
siano indipendenti dai cambiamenti 
di maggioranze parlamentari. 

Stóiltt, ^ , ^ K^iilfears ricevette sa­
bato ordine dallo Czar ili visitare l'in* 
terno della Bulgaria. Parli ieri per 
Rustciukvia dtePlewna. Andrà quindi 
a VarnaeFUippopoli. Il viaggio durefà 

^una quindicina di giorni, li governo 
mantiene la data delie elezioni per 
domenica. Kaulbars, avanti di partire, 
conaégnò «ha nota, ripetente ch% l̂,ft 

.Eu38ia considera le eletionl e le de-
'cisioni dell assemblea come,nulle. •" 

Viossaaa, &* — Il Fremdemhlai't 
biiSlna l'attitudine di Kaulbars che 
con negoziati aperti, con la folla nel 
meeting, indebolisce l'autorità deJli, 
reggenza bulgara nel mentre quasta 
cerca, con abilità, di mantenere la sua 
base legale. Anche a Pietroburgo, dice 
il giornale vianhóse, divideranno il 
dispiacere causato da atti che inde­
boliscono necessariamente l'influenza 
legittima e morale della Russia. Se 
la Russia vuol riuscire, bisogna che 
Kaulbars sit^òonformi alla stìpulazipne 
del trattato di Berlino. ' -

s •:Ar • 
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f̂ - - • " . _ ' - . f;;î c;iiii--!jj=ms?tìWi>.inCEfl:̂ ffWraflTA,'a jCJijgag^tfg^ 

a o i S | * 5 , ore 9 25 ant. 
^^ I vescovi dì (lenova e di Nova-, 
ra sono giunti a Roma per inten­
dersi col Vatic^ft^ pel contegno 
da t§gfrsi per Io sgombero inti­
mato di conventi. 

= Manca a Massaua il ghiaccio. 
Fu ordinato provvederlo ad ÀdtQ. 

= Sono giunti i plenipotenziaru 
montenegrini per ratificare col Va­
ticano la convenzione relativa ai 
rapporti religiosi. : 

= Furono inaugurate da Cpp-
pìno le conferenze per#la conser­
vazione dei monumenti. 

== Grande l'impressione per 
rarticolo della Opinione. Continui 
gli scambi di telegrammi coiram-
basciata di Loiidra. 

F. ZON, Direttore, 
STEFANI ANTONIO Gerente responsahiÌB. 
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Padova 6 Ottobre* 
^tc:^:::: 

Rendita italiana 5 p.OiO 
contanti L. 

Fine corrente . . . . . . 
Fine prossimo. . « • 

• w 

101 40 

Ér=? 

Genove . 
Banco Note 
Marche. . . 
Banche Nazionali. . • » 
Banca Naz. Toscana- » 
Credito Mobiliare. . . » 
Costruzioni Venate . . -» 
Banoha,:Venote . . . * » 
CoionTfì.̂ 'o VonoKiano. s> 
Tramvia Padovano. . » 
Guidovie . . . . . > . . . » 

101,65. 

78 3o! 
2 02 
1:24 1(4 

2255 
1190 
1050 
318 
330 
198 
350 
83 

L'on. Taiàni studia un progetto 
per reprrh30i;e l'abuso invalso nei 
municipii dì rivendere i beni^ec-
clésiastici lófo ceduti dal governo 
a persone che vi ristabiiiscono le 

\. 

comunità religiose. 

•y 

Hendtta sostenuta Costruzioni incerte 

* 

È intenzione dell^^qcietà delle 
fonderie di Terni di^Jumentare il 
capitaleisociale e di emettere nuove 
obbligazioni. 

^̂  S|pnno a questo scopo convo­
cati fra breve gli azionisti. 

4 1 ^ 
1 V 

Sete. — A Lione nessun muta-
sneulo notevole sul mercato. 

Per ottenere che i lavori del 
monumento a V. E. al Pantheon 
possano essere ultimati pel gen­
naio, si sono triplicati gli operai. 
E questo per esprèsso ordine dfl 
Re^Umberto. 

• $ 

^;i-

i 
In applicazione serrf^Wll decre­

to, richiamato testò in vigore, dei 
12 febbraio 1880, vennero ordinate 

(AGENZIA STEFANV): 
1 - ; 

IiOia«as?a, 41. -— Le dep,u,|azioni 
dei Consigli municipali di Cork, Li-
merìcU, Valerford, e Cloranel andaro­
no nel pomeriggio ad offerire à Glad-
Btone il diritto di èittadinànza; 

.^pladstone rispose lodando la con^ 
dotta moderata e saggia degU irlan­
desi durante l'ultima agitazione. Ag­
giunse che ai ntiravft dalla vita po« 
litica, unicamente nella sféWnza di 
arrivar© a regolare la questiono ir­
landese. 

P a i f i g t i S» — Avvennero disordini 
& Vierzon. Una parte degli operai 
tentò di impedire la riapertura degli 
opifici della Società francese. La gen­
darmeria dovette reapingore i dimo­
stranti ; si ftìcero-^lòdioì arresti fra 
cui^^qfello di BAudìn, socialista, con-
sìgliero generale che dirigeva la di»» 
mostrazione. 

Un dispaccio da Lima annunzia che 
il Gabinetto à dimissionario. 

Ws5W-ir®ylt., 5 . -—AnnuWaSì da 
Messico cho una grande collina, pres 
so Chimalape, venne lotta completa­
mente in due, da forze sottovvanee. 

MelE^^BBrnc,, S» — Avvenne un 
eruzione vulcanica nell'isola dì Nia-
pu dei gruppo Tenga. Due terzi del­
l'isola sono compleiaplliite coperti di 
polvere vulcanica. Fu spedito un va­

l o r e con soccorsi; l'isola ha 500 a-
aitanti. 

Ills-'ffis©n©9, 5» — ' L'agitazione 
continua nel bacino dì Charieroi gli 
opifai preparano una manìfestasion^. 

Orbati dell' ultimo nostro figlio 
PollC4i.a'|i©, nell' itnmeusità deì-
ì'affanno che ci opprime, ci sen­
tiamo io dovere di vivamente rin-, 
graziare tutti quei pietosi che tanta 
parte presero al nostro dolore, in 
specialità la famiglia Rossi, il. si­
gnor ~Riiveromfì*esimìo D.^'Patella 
e i'arcipreS' Vareton dî  Crespane 

Alla famiglia Guerra che ci fu 
larga d'ogni aiuto e conforto, che 
vegliò con ,noi al letto del morente 
raccogliendone T ùltimo respiro, la 
assicurazione della nostra gratitu­
dine eterna. 

Resterà nell'ainìmo ti'5ltrò sacro 
ed incancellabile il ricordo di quel-
ra l l r i«^^r%i t t f»mi tan t ì , Clelia 
gentile Crespano, ci'àvète mostrato, 
come sa,gr,p;sarà per noi quél pù" 
gno di ferra che còpre là nel vo­
stro cimitero il poyerpvnaorto. . 

Per le involontarie ommissioni 
ìiel dare il triste àtìnuiiziò deman­
diamo venia. *^-

1 , ^ 1 , 

Padova Q ottobre ÌS^Q. 
. SILVIO e ROSA POLI, 

SIR 6 0"DI 
PIAHA FORCATE 

TEATRO VERDI 
M, 1442 

€3^E^ias^ c o n KiBL^sia^ 
l^'o»W;-per oggetti di Chirurgia d®n-
" stica. Per denti e dentiere in orc^ 
giallo e bianco ed altra oompogizioaS] 
tutto con nuovo sisttìmi^... 

Eseguisce operazioni dòntistiohG- Lo 
studio resta aperto tutti i giorni dfi 
mane a sera. 

DELtA 
- • \-r. 

18 
iatcressé M 6 
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NOTIZIE. "-«L^ città d ì ^ S a a - si 
'compone di 70,000 animo è "delle più 
floride ed importanti città della To­
scana. 

GARANZIJ^-i II Municipio ha vW 
colato a favore dei portatori di iyiiB9ÌìĈ  
-restito il suo cospicuo patrimonTo in 

eni dì sua proprietà. '..'••" . 
La Banca FM CROCE fu Mariù 
àKW^i vendila delle ultime 5000 ob-
bi'gazioni del valore nominale di lire 
fico caduna rimborsabili in lira 120 
fruttanti L, 5 all'anno netto di ogni 
ritenuta. -'^iM|,.-

Le obbligazioni originali fìrSte dal 
sindacQ..=dLPisa si vendono 

GA /•.!-,;- -i:f TI-

A 

^^'-

Lo medesime cartelle si vendono 
altreiii al prezzo di L. fiO0 pagabìH 
nel seguente modo 

^ l a ^oscrlzione'T?^:^ 
Il rìmaocnfci „JJ^, 

in % rate 4ift|L. I O caduna pagf^bili 
verso al 1 d'ogni mese a cominciare 
daVi novembro.^lg^^^,^^ ^, , 

I coupons sono ésigibin ài 1 lugli» 
ed al 1 gennaio d' ogni anno. Le e-
strazipm^^a^i:,rim|#ir,y^ 
1 apfile e il 1 novembre di ogn^anao. 

flT La Rendita Italìanii a 
llL tasso del 101 per 

non rende che il 4 0,0 ah'anno e 
soggetta a continue oscillazioni a se­
conda dello vicende pol4gché, invece 
,gglle 0'̂ blÌga%laral,.,ÌB.̂ É@s& tenendo' 
conto dtì! maggiore l'imborso dal prozi^f 
d'acquisto e dell'importo del coùpons 
flemestrrale SI viene ad avere, u de-
naro sicuram|,nta impiegato al S 1|^ 
per cento. 

La Haodita Italiana viene acBettftta 
in pagamento al prezzo fisso di tir® 
101 cosicché coreico ogni L.5:di Be0T 
ditV sì riceverà 1 obbligazione Pisae 
L. 9 in contanti. 

CONFRONTÒ. — Con J E ; Bendila 
Itaìian^aW^it^avere, un . relaito neÈto 
di L. 40 CI vuote Xj.'lOlO^dg<|ftpitai0, 
Con le obblìffazioni Pisa Ift&no lire 
738 per avere eguale interesse oUra 
il vantaggio del rimborso fisso di lire 
960 complessivo eia che viene a rap­
presentare il 30 Oio d'aufffco dì ca* 
pitale dàlia sooima impiegata. 

Ogni rimessa ci può 

I ? "U« L 

essere fatta a mezzo vaglia postale ì 
lettera raccomandata o con mandati 
della Banca Nazionale. . , 

La veniva è apèrta fino alla B^ra 
dal 12 ottobre presso la Baiac^f l ' . i l 
CUOCIO Cia M^IPSOI Genova, Piazz 
S. Giorgio 32, p. p. 

• _ ^ ' i ^ j j _ moie 

COI O o I i ì È l i Fiìwe 
A0 

. 1 1 ^ r . , _ -

| s | | fa più bella la 
'•* pelle è le dà fre­

schezza. 

uà ra rinfresca e pro­
serva dalle ru ̂

:...-.-

Jlcciua Auri 
'^i;i 

'f pulisce 1 denti 
' perfettamente. 

m 
\'.-. ^•m\ 

di delicato 
'"^'"* legante prommo. 

% M .1 
la mìglìoredì tul-
te e premiata al» 
Tespos. dì Torino-

-.̂ -

AlirHl^il Vendesi al prossetS' 

1̂  Inventore e Fabbricante 
g a r e l l i in PADOVA. - '^•X'-'K^t. " 

B.' 

tt 

i i . M« 19. \\ 

0m-dimuRGo DIVIÉMA 
via dol Sale S • _ • 

I 11 Psàr 
Speoìalìsta per otturatura dì Denti. 

• Applica ISsmli e UoatSor® se­
condo la nuova intenzioa» .•3FI 

0 

OTIIistB® vendibile dal Cena, psrrao 
chiere, Vecchia Qaleria. 

Veistìssĵ Sia ixWUffido Annunci del gìor 
, naia La VeiieUa —•, dal jRega» 

;so?ii, parrucchiere profumieri^ S. 
Maria all'AscenaiOn -^ BerUnì 
ParemOf Mercieria dell'Orologio. 

•Wlc^sàistt da^ Francesco Fa^lcsn, Piaa-
za delle Biada. 

'S'rowissp ,̂ |i,: Giuseppe NatessQ^mn. 
S. Lorenzo. 

Cdlue da Augusto Verza^ nega* 
zianto in chincaglierie, mercerie, 
mode e profumerie ecc. ecc. 

ifadtov» da Lorenzo Dalla Barattts^ 
droghiere al Pedrooohì. 

B^ie dai Fratelli Memghello, 
Mo's'i^# al nogoKio ^inforno MinstlL 
l'es-SsMo al ne^oz, profumerie BacW< 
¥«3r<»iia da L. K. Cominit Agen'sia 

dì Pubblicità^ Piazza Bra, n.m 

•^i 
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per l'Estero si ricevono èsclusìvàniente presso A. 
-résso A.. MANZONI e 0» Vìa della Sala,J,l 
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Ì^|4J^Z0NI e C, Hue,GhòrQn,:i6 Parigi - e in Miìano-
—~ Vìa di Pietra, 90-91 ^NaptìIl,«ia!aKzo Municipio 
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<J#€Br5S4^TTa:%'S:pcGiwrati nella,; ' 
F a r m a c i a BIA1W;CHI in Mil^S^^f^ .. 

I/. * i & 0 scat. gr-^t, S scat pice. èpa isti'UKione 
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DEPURATIVO E B I N F R E S O A T I V O DEL SANGUE 
Bl iEVE 'mTé e A t n^QlO OÓVEBfJO B* ITALIA IL^i lJ m^l 

I^a^ l l ano di Finnte, 
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Invianflo riimporto pift Cent. 20 al ììopnaito Qpt^erM? in 
Binflkio, A. MAKZONi e 0-, ria deììa Baia. IR, in 
Eoìna, Btepflft Cfìsa t i» di Pìotra, 91,cHavoli 

Fiatzft Mmiiclpit), >— al tlccvpnò In 
'•^•^%yi'^m^^ tnitst Utiììsk franca'Sì iiòtto. ' 
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SAPONE ^dicWàmQ . . . » 1 
SAPONE di catrame alla glìò, » 1 
SAPONE benzoico . , . . » 1 

comscwTfyED I pw coiVViìNimn 
sono quelli del farnaacìsta 

mà% WM.m%;A in r r a g a (Bootóia) 
Altstàdter Ring, N. 21. 

SAPONE al fìeie. . . . . , 
SAPONE feuicalo . . .,,-^ 
SAPONE r e r b e , . . . '̂  
SAPONE aolfoî oso . . . 
SAEQM^ alla vaBellina * 
SAPONE al taorlo d'uova 
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Unico swicessore <ÌelJu.Vrof, ©Srwluaaa^ 

Si vend$ esdiisjVaWent^ in iVng®!! , N. 4 ' Calata S. Marcofffiasa proprjàT^^ 
In boccette fc; 1,41© caflàMS r - In Scatole (ridotte in polvere) E., i l 
la scatola più r Imballaggio. 

L ^ CAS^H»! FJBENZE È SOI'PEESSA 
. . . . • . - • 

W. y.^ n signor fesiésìto r®glS©iao possiede ttìtte le ricette scrìtte di proprio 
ptigpo dal fu praf. ©ifolàmo. Pagiiario sub ZÌO, più uri documento, con cui lo designa 

auo saccessore; sfida a smentirlo, àvRnti lo cotópeteiiti autorità, (piuttostoctìè 

che audacomente" «"falsamén 
dorè 

m 

ricorrere ^ììg^A pagina dei m^fni^,j:nrico, Pietro, Giovanni Pa(/?iano'eluttf coloro 
ite varìt8wqu6sta80cceS8ióbe; avvelrte pure tli lion c'onfon" 

iV^^. , 4 alla f9; 
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Vendita espìusiva per tutta*Italia A. 
16; Eoma, via dì Pietra, 91; Napoli, Palazzo Municipale. 

'&um^ e C?., Milano, via. della Sala, 
InPABOVA presso IPià-

menieione di lui niij„Stìoi annunzi, inducendo il pubblico a credetelo parontèt 
Si ritcriga per massima: Glie ogfni altro àt/t/fea^Wc/^lamò relativoh questa specie 

ohe venga inserito in quésto od in altri giornali, non può riiferirsi che a detéltStìiìi con» 
ìtraiTasjtonliJl più delle volte dannose alia salute di chi lìduciosi^mente ne usasgei 
^330 Erta^sla» P^'glla.po 
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Numerosi Attestati dello pr imarie Aùtòrìtà Mediche. IfetfàgHd dF dìforsa Esposbioni, 

h PT-I 

J •* del Doli. J. G. POPE, I. R. fienfala di Corte m lienna 
Patentati dall'Austria, dall 'Inghìttérraédaìl 'America o raccomandati da tutte le celebrità mediche 

oiui, tocli» l'alito cattivo, aiuta la.ddnuziotie nei bimlii, è ìndipaeusabìlo niiU'uso dellb no'ino mitutrah. I veszo 
.4 , -35- ; i ' 2 i ,S0- :®t fv , , . . , , • ; . " : . , . , " • " " • • . , - . , :-. - ' , .. . ' ,: - , 

. ^ ^ - ™ „ usata, còli: Aoqua Atiaterioa, maiitiane .i . daatt sani « l i ronde 

,r A mTrt*'* '" 'Qiift l i tà sopralUnav remioi 'dent i splendida-
l A i l U A ^ . ? t ì w t e . . W c h i -Prezzo, C. 85, _, „ •; • 

Mozzo sicuro per piombare da aoU i denti cavi. PreMo L. 2,M 

Cuamco : Àmmiiè, Qolori ^^i^MPBrdU&bJaiiche, PoverU ài Bnn^iB, ecc. 

HoiìlMUjo afómaco comò / krfytghvailigoid! o 3olublli; Sema sapofo m aziona danfìosa stiidontl • 

>.iffi;j»:Zifl'àFPEaWiOl giCCAD, 01 MEBilA t ip"" ' ' - " * ^ 
N.—, Il ¥'<??'«*-2̂ *̂̂ ri*w <@act*e>Miiirbrtétla 
.. ^egiititnra o rKtlclietta qui contro ed il 
! FrmicotiailoUQri7»*/on£/Q£l'Vi&*^fcflùfj9/i 
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•rariQ" Ein. GmvoiX. li,.ru| des Bfiiiui-Art̂ , PARIS, 
^ i E t i l t a In Atalia p res so a A . M A N Z O N I e C s 

fl» UuitAUon* 
•«lijjfii- ce l i» 

>ABIS. 
; ^ . ^ > ^ ^ ^ ^ i . ^ -

PASTA AliTATERINA, 
PASTA ^DENTIFRICIA 

R 
LIL,.,S, 'fmi è r^aìmente ìl rlrAodio sovrano 

er tutto le mjilaUiQ tielia pelle r 
y-]^£nàe^^^ mm floasTbnìTàcd^na'^biia^^^ moira^i^li^sa. Prezzo Co^t; 80 al liezao, ; . .>̂ ^ 

.̂  tensrro Gum^RAZ^n PER L^ITAI^U; presflo A. MAì^ZÒ^l 'e 'àÌ j^^?^nd, VVa doÌ 16 — ̂ o*fl(>,''T!a'^'dr Pietra , 91 
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i\2po/i» Paìft^so Miinioipalo 

., In PADOVA presso 
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Eà€s?l'̂ Bi '̂Milita lL(«,CorM@Ilà@'e SBératS. 

! . Eaigeresu tutti gli ini 
ballagli la seguente 

nmvo sisie^q^pcrf^^pnato di fabbricazione,§^}}o. Ditta 
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Pregati rivòlgerai D1IÌETTAMBNTE3 onde evitare ritirai nelle ffpe 
razioni e corri 
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VENEZIA pvsr lan fal»brlonikl 

Ci 

Ccidri 
^ * ' l S L i Coi campioni che si spediscono gratis a"Tii!hiesta, i consumatori potranno 

convincersi della superiorità di questi prodóUi in confronto dì ogni altro. 

>-

1 - ,- 1 - • " 1 - V -

3, - l i i i tè t ; , • ,>'L*rs**«:t^S'WU^.''V;-:., '. '• ..-.''t-^'.'^»'--' ' 

n * - ' . 

- .c\; ^ ^ ^ t i : • ^ . ^ 4 - • . i H ^ ' ' 4 ; • • ^ . 

m r^a 

%ì 
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ADOTTATA IN TUTTI GLI OSPITAI,! 
ED IN VENDITA NÉl.t* UNIVERSO ^INTIERO 
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.;i^s%^ 
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IndìspeèaMle nello ramiglio ed ai Viaggiatori. 
n W 

Non aìVimettere 
come Q&xx 
CftlìIfl'RlGOLLQT 
che i soli fogìi'%Te 
trasversaìrtie^n t̂̂ : 

I hanno insQdtto-
I questa Segnatura 

in rosso. 
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IL SOLO HRFA-HTTATO 

Vendita diUtorUi^ihcotì OQQfùto CortG G^sssi^ioije, 8 Luglio i{sS4 
A O A N N I Oli^jSiOÒCEiSSr 

IQioioH Seì imàt lBinal l , 
^̂ v̂, Selat icUe, Toss i , riìje: 
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VIA S. 
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ftmM epn medaglìR A'm all'Esposì̂ Ipnl J teversa I88S 
Nizsa IS83 — Nazìcnére di IVlìlano,;̂ î UfiJ 

Vienna im — FìNeliia 1875 --Parigi 1879 — Sydnpy 1879 
e Bruxelles ISSO. 

Torino S8S4 

bourno 1890 
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£*Xu5Sloìtl d i P e t t o , 
Bo to r l cltS^enì^ocCj ooc; 

INVIO FRANCO CONTrtO PUANCOpOLU , 

Farm»B!BS-^lìAiQ'2> M n é , 21, place BollocooT, a £ y o u 

lU •lirma Bartrandl Alué o la Marca, di Pahhrica mtf coiltfo. 
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Italia preisD ; i . MAìi20EiI 8 C^Milaho^ Hiiiria, Saloli, 
Mfetr.- • <-.-*:.-^-T:^:^r 

Il F©rMa«$*l^r3?fìCfi| è il liquore piò igieR'cd conosciuto. Esso è racc|raan-
dsttf'da celebrità medicne ed usato in molti Oépetlàli. Il FèvaaWUr ia i ì é a non 
éi àévè confondere con molti Fernet messi m commercio da poco tempo $ che 
nok sono che imperfette e nocive imitazioni. Il IB'CB'IÌBO* KB-sanis)» estingue la 
mie, fócilita la digestiotje, s t i^l i^Iappeti to, guarisce le^rfebbriintermittealJiril 
txi&ì ài cupo, capogiri, inali nervosi, mul di fegato, spleen, mal di mare, nausee •3 

in' gènere. Esso, è;V«B*i(plfesgO'5k|a^aBoScE*l® 
EFFETTI GARANTITI DA CEIITIFICATI MEDICI 
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In Padova presso Cornelio, Poli, Zmietti, 
- ' . 
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PREFETTURA AFOtì|^U'f>A DEL BENGAlz-CENTRALÉ 

. pREfi. SIGNORI'F.LI.Ì BMANCA, - • • .. ^^^^^^.,.' -̂  ,. 
Qiialora le SS. l-L. mi facessero l'agevolezza di lasciaimì avoVoiflofo,celebre 
©^mei^^r^st®^ a prezzi vìdotti come l'anno scorso, rie prenderei dodici dòz-

Zina. ... • • . . • - . . • . . '-mmM, 4- • 
L'ottimo F©rsìe* ci è molto wtlle pei; colerpsi i quali non di rado col solo 

UBO del medesimo superano il aàaloie mortale, e ricuperano perfetta salute. 
; In generalo il SFcscsa^è iBa'iauiassia ci viesìce nnolto vantaggioso per tutti i tna-
lanni prodotti da qÙGsio clima eccessivameiàte caldo. 

BQVotissìmoloiio servo, -Ti Pozzi, Pfìéf. Àpy 
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DEPOSITO GEHERAtE 
24, Avenno Victoria 
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quando i capelli sono caduti buonWotte' 
a tutti, non c'è più rimedioM... 

Ma si può evitare la caduta fortifican­
do i bulbi quando i capelli cominciano à 
cadere ; e ciò 31 ottiene faciltgetìte fa­
cendo uso del Balsamo c'à|)iì]àre4ol dott. 
Cìra^e^. — La composiaione di questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per Tuso ê sterno. 

all'Ufficio Annunzi del Giornale La Vene' 
atta S; Lnca, N, 4270 ed in Provincia per 
pacco postale lire S. 

es 

' : | 

l ^ - ; ' . 

N^l^g;. 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 31 Dicemhre 1873i 

Gortìfìco io sottoscritto di avere somministrato neirOspedale della ConocanTa 
lì Wewmm^-'Bws&M^sh ai convalescenti di Òoleia con loro grandissimo giovamento. 
E notevole la tolleranza a sifTatto liquore del tubo gastrbentericb dei colerosi, i 
anali dopo cosi tìeri^ malattia, sogliotio avoire sensibilis8iitì« le vie digestive. La 
prineipale azitìlè è rattività digestiva che si l'ideata, onda il progressivo ben 

,0er© cha i eonvaìescenti n^ risentone. 
Il Medico Primario WnmcEsoo F^D^. ^i^ 

Per la realtà della Erma del bott. Francesco Fede. 
^ , Il Sindaco SI»INELU. 

Viisto ìa legalizzazione della fuma soprascrìtta del Sinduco di Nupolì, poi Pra^ 
fette i'̂ Kwe la firma, . 35&6 

PEE2ZI : in Bottiglie da litro l . B^B^ — Piccole L. 1,^*© 
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Tipografia del Bacchigliom Cormfe-V&netOi Yia Pozso Dipinto, W. 'óHm. ('ì 

l̂-̂ v 
^ j u ' . ' ? / le» 

; -

^ - 1 • • • . . _ L 

•!• 

'-:'rfé&^ 
^' 


